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Rep.  Prot. n. 

Anno 2022 Tit.  Cl.  Fasc.  
 

 

 

EROGAZIONE DI BENEFICI ECONOMICI A FAVORE DEL PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO 

                                                                 Anno 2021 
 

VERBALE n. 2 
 

Il giorno 18 marzo 2022 alle ore 09:30 presso la stanza 102 di Palazzo Storione – Padova, si è riunita la 
Commissione per la valutazione delle domande presentate dal personale tecnico amministrativo universitario 
ai fini dell'erogazione dei benefici economici ai sensi del Regolamento emanato con Decreto Rettorale rep. 
3281, prot. n. 147443 del 17/09/2021, nominata con Decreto del Direttore Generale 522/2022 prot. n. 22193 
del 10/02/2022 così composta: 
 
Dott.Tommaso Meacci                    Dirigente dell’Area Risorse Umane  
Dott. Marco Porzionato                   Dirigente dell’Area Finanza e Programmazione 
Dott.ssa Maria Rosaria Falconetti   Dirigente dell’Area Affari Generali e Legali 
 
Svolge le funzioni di Segretaria la Dott.ssa Meris Baraldo coadiuvata dalla collega Mariangela Luciani. 
 
Il Presidente, accerta la regolare composizione della Commissione  
 
Il Settore Welfare, conferma l’avvenuta verifica in merito:  

 

 alla presenza di eventuali rapporti di coniugio e alle spese presentate; 

 alla ripetizione delle richieste di rimborso ed erogazioni negli anni passati;  

 al rispetto del limite massimo di spese odontoiatriche ammesse e quindi erogabili per chi si colloca in 
terza e quarta fascia, di euro 3.000,00 (art. 3 lettera b) del regolamento) 

 alla presenza della dichiarazione da parte degli interessati che le spese non sono e non saranno oggetto 
di rimborso da parte di altri enti o assicurazioni. 

 alla presenza di fatture rimborsate o potenzialmente rimborsabili da Unisalute. 

 al rispetto del limite complessivo erogabile di euro 5.000,00 annui (per nucleo familiare) considerando 
anche le somme erogate in applicazione del “Regolamento per l’erogazione dei contributi per servizi 
educativi”. 

 
Vengono riportate di seguito le domande con il dettaglio delle verifiche effettuate 

N° COGNOME NOME 

SOMME RICHIESTE 
PER BISOGNO 

ECCEZIONALE E 
RILEVANTE O STATO 
DI DISOCCUPAZIONE 

DEL CONIUGE 

SPESE 
ODONTOIATRICHE 

DOCUMENTATE 
ALLEGATE ALLA 

DOMANDA 

IMPORTI ESCLUSI NOTE 

1 
 

    3100 550 spese verificate e ammesse 
pari ad euro 2550 

2     80 80 L’importo è inferiore alla 
franchigia di euro 129,11 
applicata per il calcolo dei 
benefici 

3     5313 150 spese verificate e ammesse 
pari ad euro 5163 

4     357   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 357,00 
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N° COGNOME NOME 

SOMME RICHIESTE 
PER BISOGNO 

ECCEZIONALE E 
RILEVANTE O STATO 
DI DISOCCUPAZIONE 

DEL CONIUGE 

SPESE 
ODONTOIATRICHE 

DOCUMENTATE 
ALLEGATE ALLA 

DOMANDA 

IMPORTI ESCLUSI NOTE 

5     735 335 spese verificate e ammesse 
pari ad euro 400 

6     170   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 170 

7     474   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 474 

8     255   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 255 

9     1602   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 1602 

10     1130 155 spese verificate e ammesse 
pari ad euro 975 

11     310   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 310 

12     1000 1000 Le fatture sono state già 
oggetto di esame e 
rimborso nell’anno 2020 

13     476   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 476 

14     57 57 L’importo, al netto delle 
fatture già oggetto di 
esame e rimborso 
nell’anno 2020, è inferiore 
alla franchigia di euro 
129,11 applicata per il 
calcolo dei benefici del 
recupero fiscale 

15     227   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 227 

16     42 42 L’importo, al netto delle 
fatture con data emissione 
che si colloca in un anno 
solare diverso dal 2020, è 
inferiore alla franchigia di 
euro 129,11 applicata per il 
calcolo del recupero fiscale 

17     1157   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 1157 

18     1600 800 euro relativi 
a  fatture già 
presentate  

spese verificate e ammesse 
pari ad euro 800  

19     1760 760 euro relativi 
a fatture anno 
2021 

spese verificate e ammesse 
pari ad euro 1000 

20     898,8 152 euro relativi 
a fattura già 
presentata  

spese verificate e ammesse 
pari ad euro 746,80 

21     200   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 200 

23     1182 647 euro relativi 
a fatture già 
oggetto di 

spese verificate e ammesse 
pari ad euro 535 
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N° COGNOME NOME 

SOMME RICHIESTE 
PER BISOGNO 

ECCEZIONALE E 
RILEVANTE O STATO 
DI DISOCCUPAZIONE 

DEL CONIUGE 

SPESE 
ODONTOIATRICHE 

DOCUMENTATE 
ALLEGATE ALLA 

DOMANDA 

IMPORTI ESCLUSI NOTE 

esame e 
rimborso 
nell’anno 2020 

24   4000   4000 Richiesta di benefici non 
ammessa in quanto la 
diminuzione del reddito è 
dovuta a passaggio 
volontario a part-time.   

     art.3 comma 1, lettera d) 
ultimo comma del 
Regolamento 

25     275   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 275 

26     642   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 642 

27     545 159 spese verificate e ammesse 
pari ad euro 386 

28     520   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 520 

30     603 128 euro relativi 
a fatture anno 
2019 

spese verificate e ammesse 
pari ad euro 475.  

31     90 90 L’importo è inferiore alla 
franchigia di euro 129,11 
applicata per il calcolo del 
recupero fiscale 

32     2140   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 2140 

33     262 90 spese verificate e ammesse 
pari ad euro 172 

34     1000   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 1000 

35     201   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 201 

36     796 796 L’importo, al netto delle 
spese potenzialmente 
rimborsabili da Unisalute, è 
inferiore alla franchigia di 
euro 129,11 applicata per il 
calcolo del recupero fiscale. 
La fattura datata 2019 non 
può essere considerata 

37     1280 630 spese verificate e ammesse 
pari ad euro 650 

38     157 157 L’importo, al netto delle 
spese potenzialmente 
rimborsabili da Unisalute, è 
inferiore alla franchigia di 
euro 129,11 applicata per il 
calcolo del recupero fiscale 
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N° COGNOME NOME 

SOMME RICHIESTE 
PER BISOGNO 

ECCEZIONALE E 
RILEVANTE O STATO 
DI DISOCCUPAZIONE 

DEL CONIUGE 

SPESE 
ODONTOIATRICHE 

DOCUMENTATE 
ALLEGATE ALLA 

DOMANDA 

IMPORTI ESCLUSI NOTE 

39     1760 500 relativi a 
fattura già 
presentata 

spese verificate e ammesse 
pari ad euro 1260 

40     600   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 600 

41     895 80 spese verificate e ammesse 
pari ad euro 815 

42     532 532 L’importo, al netto delle 
spese potenzialmente 
rimborsabili da Unisalute, è 
inferiore alla franchigia di 
euro 129,11 applicata per il 
calcolo del recupero fiscale 

43     756   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 756 

44     5400 3462 euro 
relativi a fatture 
anno 2021 

spese verificate e ammesse 
pari ad euro 306 

 
    1632 euro 

importi esclusi ai 
sensi dell’art.3 
comma 1 

 

45     2216   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 2216 

46     2820 2162 euro 
relativi a fatture 
anno 2021. 60 
euro escluse   

spese verificate e ammesse 
pari ad euro 600 

47     27 27 L’importo è inferiore alla 
franchigia di euro 129,11 
applicata per il calcolo del 
recupero fiscale 

48     164 164 L’importo, al netto delle 
spese potenzialmente 
rimborsabili da Unisalute, è 
inferiore alla franchigia di 
euro 129,11 applicata per il 
calcolo del recupero fiscale 

49     3901 1281 euro (tra 
cui una di 427 
del 2021), 
relativi a fatture 
dei figli ma 

spese verificate e ammesse 
pari ad euro 240 
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N° COGNOME NOME 

SOMME RICHIESTE 
PER BISOGNO 

ECCEZIONALE E 
RILEVANTE O STATO 
DI DISOCCUPAZIONE 

DEL CONIUGE 

SPESE 
ODONTOIATRICHE 

DOCUMENTATE 
ALLEGATE ALLA 

DOMANDA 

IMPORTI ESCLUSI NOTE 

intestate al 
coniuge, escluse 
come da 
decisione della 
commissione 
anno 2020.  
2380 euro 
relative a fatture 
anno 2021 

50     527   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 527 

51     854   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 854 

52     954 352 euro relativi 
a fattura già 
presentata 

spese verificate e ammesse 
pari ad euro 602 

53     1437 1065 euro 
relativi a fatture 
già presentate 

spese verificate e ammesse 
pari ad euro 372 

55     352   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 352 

57     3123   spese verificate e ammesse 
pari ad euro 3123 

58    112 112 L’importo è inferiore alla 
franchigia di euro 129,11 
applicata per il calcolo del 
recupero fiscale 

 
La Commissione, tenuto conto dei criteri di cui al verbale n. 1, in particolare dell’ammissibilità esclusivamente 
delle spese che non rientrano nel piano sanitario integrativo Unisalute attivato a favore del personale dalla 
mezzanotte del 31/12/2019, o, eventualmente, solo della differenza con i rimborsi previsti dallo stesso piano 
(salvo trattasi ‘prestazioni sanitarie da visita e ablazione tartaro e otturazioni), passa ad esaminare l’esito 
della verifica effettuata dal Settore Welfare sulla base degli estratti conto inviati dagli interessati (relativi a loro 
stessi e ai famigliari) e alle dichiarazioni aggiuntive inviate sempre dagli interessati. 
 
 
Di seguito viene riportata una tabella riepilogativa dell’indagine: 

 TABELLA DI VERIFICA RIMBORSI O POTENZIALI RIMBORSI UNISALUTE  

Numero Matricola Cognome Nome 
Usufruito di 

Unisalute 

Esteso 
polizza ai 
famigliari 

Visita e 
ablazione 
del tartaro 

Impianti 
endossei 

Trattamenti 
ortodontici 

fissi e mobili 
Otturazioni 

Importi da 
escludere 

dalle 
richieste di 

benefici 
economici 

1    no no   1     550,00 € 

2    no no 2       150,00 € 
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3    no si 1       335,00 € 

4    no no       1 155,00 € 

5    no no 1     1 159,00 € 

6    si si 2       90,00 € 

7    no si 2     4 596,00 € 

8    no no 1 1     630,00 € 

9    si si       1 157,00 € 

10    no no 1       80,00 € 

11    no no 1     3 532,00 € 

12    si si     3 1 1.632,00 € 

13    no no       1 60,00 € 

14    si no 1     1 164,00 € 

         TOTALE 5.290,00 € 

 
La Commissione passa, quindi, all’esame delle domande rimaste in sospeso o per le quali aveva chiesto 
integrazioni e precisazioni. 
 
omissis: Con riferimento all’istanza diretta ad ottenere il beneficio economico per la perdita del fatturato della ditta 
individuale del coniuge negli anni 2019-2020, la Commissione nella precedente seduta, al fine di poter avere tutti 
gli elementi di valutazione e accertare l’ammissibilità dell’istanza, aveva deciso di richiedere copia della 
dichiarazione dei redditi degli anni 2019-2020 e se fossero stati concessi contributi statali a fronte della perdita 
subita. 
Dalla documentazione ricevuta emerge che il coniuge ha ricevuto contributi statali nell’anno 2020. 
Visto il regolamento art. 3 lettera d) e in particolare il combinato disposto del primo comma con il secondo, la 
commissione ritiene in via definitiva che la “significativa riduzione” del reddito per perdita di lavoro sia da 
considerarsi in relazione allo stato di “disoccupazione” escludendo, pertanto, i titolari di aziende o ditte individuali 
per i quali il rischio d’impresa è a carico dello stesso imprenditore. 
La richiesta non è pertanto ammissibile.   
 
omissis: La Commissione, con riferimento all’istanza diretta ad ottenere il beneficio economico per le fatture 
pagate al professionista che effettua colloqui psicologici della figlia affetta da DSA, accerta la non ammissibilità 
della spesa pari ad euro 1.134,20 poiché la spesa non è riconducibile ad alcuna delle casistiche precisate dal 
Regolamento (art. 3, comma1, lettera c) 
 
omissis: La Commissione, con riferimento all’istanza diretta ad ottenere il beneficio economico per la perdita 
del lavoro del coniuge ritiene ammissibile il beneficio economico che viene determinato seguendo il criterio 
precisato nella seduta precedente, nel modo seguente: 
la differenza tra le dichiarazioni dei redditi degli anni 2019 e 2020 è pari a euro 5.350. 
Tenuto conto che il soggetto si colloca in III fascia ISEE, si applica il coefficiente previsto dal regolamento di 
0,60 e successivamente, verificato che la riduzione del reddito si colloca nella fascia 20-39%, l’importo 
massimo erogabile risulta pari ad euro 1.200 annui che rapportati a 11 mesi di disoccupazione diventano euro 
1.100.  
 
 
omissis: La Commissione, con riferimento all’istanza diretta ad ottenere il beneficio economico per le fatture 
relative alle sedute logopediche e neuropsicomotorie per il figlio disabile, accerta la non ammissibilità della spesa 
pari ad euro 3.883,00 poiché la spesa non è riconducibile ad alcuna delle casistiche precisate dal Regolamento 
(art. 3, comma1, lettera c). 
 
 
Riepilogo delle decisioni sopradescritte 
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N° COGNOME NOME 

SPESE 
DOCUMENTATE 
ALLEGATE ALLA 

DOMANDA 

SOMME RICHIESTE 
PER BISOGNO 

ECCEZIONALE E 
RILEVANTE O STATO 
DI DISOCCUPAZIONE 

DEL CONIUGE 

IMPORTI 
PROVVISORI 

AMMESSI AL NETTO 
DELLE ESCLUSIONI 

INDICATE NELLE 
NOTE 

 

NOTE 

1 

  4000 4000  Con riferimento all’istanza diretta ad 
ottenere il beneficio economico per la 
perdita del fatturato della ditta 
individuale del coniuge negli anni 2019-
2020, la Commissione nella precedente 
seduta, al fine di poter avere tutti gli 
elementi di valutazione e accertare 
l’ammissibilità dell’istanza, aveva deciso 
di richiedere copia della dichiarazione 
dei redditi degli anni 2019-2020 e se 
fossero stati concessi contributi statali a 
fronte della perdita subita. 
Dalla documentazione ricevuta emerge 
che il coniuge ha ricevuto contributi 
statali nell’anno 2020. 
Visto il regolamento art. 3 lettera d) e in 
particolare il combinato disposto del 
primo comma con il secondo, la 
commissione ritiene in via definitiva che 
la “significativa riduzione” del reddito 
per perdita di lavoro sia da considerarsi 
in relazione allo stato di 
“disoccupazione” escludendo, 
pertanto, i titolari di aziende o ditte 
individuali per i quali il rischio d’impresa 
è a carico dello stesso imprenditore. 
La richiesta non è pertanto ammissibile 

2 

  1894,20  760 Spese odontoiatriche verificate e 
ammesse pari ad euro 760. 
La Commissione, con riferimento 
all’istanza diretta ad ottenere il 
beneficio economico per le fatture 
pagate al professionista che effettua 
colloqui psicologici della figlia affetta da 
DSA, accerta la non ammissibilità della 
spesa pari ad euro 1.134,20 poiché la 
spesa non è riconducibile ad alcuna 
delle casistiche precisate dal 
Regolamento (art. 3, comma1, lettera c) 

3 

                                4000  La Commissione, con riferimento 
all’istanza diretta ad ottenere il 
beneficio economico per la perdita del 
lavoro del coniuge ritiene ammissibile il 
beneficio economico che viene 
determinato seguendo il criterio 
precisato nella prima seduta, nel modo 
seguente: 
la differenza tra le dichiarazioni dei 
redditi degli anni 2019 e 2020 è pari a 
euro 5.350. 
Tenuto conto che il soggetto si colloca in 
III fascia ISEE, si applica il coefficiente 
previsto dal regolamento di 0,60 e 
successivamente, verificato che la 
riduzione del reddito si colloca nella 
fascia 20-39%, l’importo massimo 
erogabile risulta pari ad euro 1.200 
annui che rapportati a 11 mesi di 
disoccupazione diventano euro 1.100. 
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N° COGNOME NOME 

SPESE 
DOCUMENTATE 
ALLEGATE ALLA 

DOMANDA 

SOMME RICHIESTE 
PER BISOGNO 

ECCEZIONALE E 
RILEVANTE O STATO 
DI DISOCCUPAZIONE 

DEL CONIUGE 

IMPORTI 
PROVVISORI 

AMMESSI AL NETTO 
DELLE ESCLUSIONI 

INDICATE NELLE 
NOTE 

 

NOTE 

4 

  4495  612 Spese odontoiatriche verificate e 
ammesse pari ad euro 612. 
La Commissione, con riferimento 
all’istanza diretta ad ottenere il 
beneficio economico per le fatture 
relative alle sedute logopediche e 
neuropsicomotorie per il figlio disabile, 
accerta la non ammissibilità della spesa 
pari ad euro 3.883,00 poiché la spesa 
non è riconducibile ad alcuna delle 
casistiche precisate dal Regolamento 
(art. 3, comma 1, lettera c). 

 
 
La Commissione passa, quindi, all’esame del file Excel con i dati delle domande ammesse e agli importi 
autorizzati, verifica che le formule impostate corrispondano ai criteri approvati e alle previsioni del 
Regolamento. 
La commissione per la determinazione di cui sopra ha escluso le somme non ammesse in quanto non 
rispondenti ai criteri fissati dalla commissione e le somme oggetto di rimborso o che avrebbero potuto essere 
richieste a rimborso in quanto coperte dalla polizza UniSalute. 
 
Dai calcoli effettuati, risulta che l’ammontare complessivo distribuito è pari ad € 18.587,48 lordo dipendente. 

 
La Commissione, quindi, approva le quote di rimborso per ciascun richiedente, così come risultano dalla 
tabella allegata (allegato 1/1). 
 
La Commissione stabilisce che i verbali predisposti dalla Segretaria siano approvati via e-mail dai componenti 
della commissione e firmati digitalmente dal solo Presidente. 
  
 
Alle ore 10.30 la Commissione dichiara conclusa la seduta. 
 

Il Presidente 

Dott. Tommaso Meacci 

firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005 


